
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Che effetti riverberano sulla salute  
la disoccupazione e il lavoro precario? 
Quanti anni di vantaggio nella speranza  
di vita dividono i lavoratori con qualifica  
di dirigente rispetto a chi svolge un lavoro 
manuale? Quali strumenti assicurano 
salute e idoneità ai lavoratori che 
invecchiano? Che effetti produce sulla loro 
salute l’ingresso delle donne nel mercato 
del lavoro? Che ruolo giocano le politiche 
di conciliazione? Se il capitale umano  
è importante per la salute, le opportunità  
di accesso all’istruzione sono state uguali 
per tutti a Torino negli ultimi quarant’anni? 
La carriera scolastica, come quella 
lavorativa, può essere definitivamente 
compromessa da una malattia? 
Qual è il lascito di questi meccanismi  
sulle disuguaglianze di salute tra i quartieri 
della città? 
  
Sono alcuni degli interrogativi alla base 
dell’ampio lavoro di ricerca che prende 
forma nello studio Quarant’anni di salute 
nella città di Torino, realizzato dalla  
Rete di Epidemiologia del Piemonte  
e dal Centro regionale di documentazione 
per la promozione della salute DORS, 
oggi a disposizione di operatori e istituzioni, 
pubblica amministrazione e nuovi soggetti 
del welfare. Al centro del convegno  
i risultati di uno studio unico in Italia,  
il rapporto con i maggiori progetti europei 
che hanno al centro la salute urbana  
e il suo rapporto con i fattori sociali che  
la influenzano, l’esperienza di alcuni attori 
fuori dal territorio piemontese e dei loro 
progetti applicativi, l’impegno delle 
istituzioni locali per una generazione  
di politiche attente alle ricadute sulla salute. 

 
 
Il convegno è realizzato con il contributo  
della Commissione Europea (Horizon 2020) 
progetti Mindmap (Grant agreement n. 667661)  
e Euro-Healthy (Grant Agreement n. 643398) 
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Welcome coffee e registrazione 
 
APERTURA DEI LAVORI 
 

Antonio Saitta 
Assessore alla Sanità, Regione Piemonte 
 
COSA SUGGERISCONO I DATI 
 

Giuseppe Costa  
Università di Torino | Asl To3 
 
LA SALUTE VISTA DAL BASSO 
Un laboratorio ha coinvolto 45 operatori del welfare 
e delle politiche urbane, fra novembre e gennaio. 
Tre gruppi di lavoro hanno affrontato, in chiave 
interdisciplinare e intersettoriale, altrettanti aspetti 
delle politiche per la comunità, discutendo di 
traiettorie (primi anni di vita, istruzione, anziani, 
migrazioni), strutture (casa, ambiente fisico e 
sociale), accesso (sanità, lavoro, istruzione, reddito). 
La visione pragmatica delle politiche, vista dagli 
operatori in campo. 
 
ALTRI LUOGHI, ALTRI ESEMPI 
 

Maria Grazia Cogliati | Monica Ghiretti   
Le microaree di Trieste  
Il capitale sociale che fa salute 
 

Claudia Di Serio 
UniSalute 
Welfare aziendale e coperture integrative 
 
L’INNOVAZIONE DALLE START-UP 
La proposta di BioTechWare e SmarTV,  
imprese dell’incubatore I3P, con le loro soluzioni  
per la sanità, l’innovazione sociale e la tecnologia. 
 
I NOSTRI IMPEGNI 
Come recepire nelle politiche di salute gli spunti che 
vengono dalla ricerca, per ridurre le disuguaglianze. 
Il punto di vista di sei stakeholder. 
 

Valerio Fabio Alberti  
Direttore generale Asl Città di Torino  
 

Tiziana Ciampolini  
Caritas | Opera Barolo 
 

Marco Demarie  
Responsabile Filantropia e territorio  
Compagnia di San Paolo 
 

Guido Geninatti 
Co-abitare Impresa Sociale | Housing Giulia 
 

Marco Giusta  
Assessore alle Pari Opportunità Città di Torino 
 

Marcello Mazzù  
Presidente Atc Torino  
 

Stefano Suraniti (*) 
Direttore Ambito Territoriale di Torino 
Ufficio Scolastico Regionale Piemonte  
 
Conclusioni e prospettive 
 
(*) In attesa di conferma 



PROGETTO E PROTAGONISTI 
 
Mindmap. Promoting mental wellbeing in the ageing 
urban population: determinants, policies and 
interventions in european cities è un progetto 
europeo finanziato dal programma H2020, finalizzato 
a promuovere il benessere della popolazione nelle 
città e valutare l’impatto delle politiche urbane sulla 
salute. Avviato nell’estate 2016, coinvolge 13 città 
europee, americane e canadesi, oggetto di studi 
epidemiologici finalizzati a identificare rapporti  
di causa-effetto e interazioni fra l’ambiente urbano  
e i determinanti sociali, comportamentali, psicosociali 
e biologici della popolazione. Il progetto quadriennale 
affianca alle attività di ricerca accademica iniziative 
seminariali di aggiornamento e confronto rivolte  
alle città partner e agli attori locali, per trasferire 
conoscenze utili alla programmazione delle politiche 
di welfare e urbane, favorendo una discussione 
collettiva fra i molti stakeholder – pubblici e privati – 
coinvolti nei processi innescati dal tema della salute  
e del benessere dei cittadini.  
 
Euro-Healthy. Shaping EUROpean policies to promote 
HEALTH equitY è un progetto finanziato dal 
programma H2020 che ha come principale obiettivo 
l’identificazione delle politiche e degli interventi più 
efficaci per migliorare salute ed equità nella salute  
in Europa, in particolare nelle aree metropolitane.  
Alla base del progetto è la costruzione di un indice 
composito di benessere (Population Health Index, 
PHI) e di una serie di strumenti per monitorare la 
salute, il benessere generale e le interazioni tra salute 
e società. Il PHI sarà utilizzato per valutare e 
discutere l'impatto sulla salute e sull'equità della 
salute di politiche provenienti da diversi settori, 
fornendo una base per il dialogo politico 
multisettoriale. La ricerca interessa diversi livelli 
geografici, coinvolgendo tutte le regioni del territorio 
europeo (NUTS 2) e 10 aree metropolitane:  
Atene, Barcellona, Berlino, Brussels, Lisbona, Londra, 
Parigi, Praga, Stoccolma e Torino. 

Mindmap. Dati di politiche e salute a Torino  
è un laboratorio partecipativo sviluppato in tre 
appuntamenti, tra novembre 2016 e gennaio 2017, 
interno al progetto Mindmap, per condividere dati  
di ricerca, esperienze progettuali e organizzative  
fra 45 operatori torinesi del settore. Gli incontri  
– che hanno coinvolto operatori da istituzioni locali, 
università e centri di ricerca, organizzazioni del terzo 
settore e sindacali, dell’innovazione sociale, della 
filantropia – sono stati itineranti e realizzati con la 
collaborazione e l’ospitalità di SocialFare ® | Centro  
per l’innovazione sociale, Open Incet, Fondazione Vera 
Nocentini e Polo del ‘900.  
 
L’atelier è stato progettato da Torino Nord Ovest. 
Dai risultati del lavoro, Euro-Healthy individuerà  
le politiche e azioni, valutate tramite la costruzione  
di scenari controfattuali, in termini di efficacia  
e fattibilità di applicazione nel contesto locale, per 
suggerire un ordine di priorità nelle azioni basato  
sul miglior rapporto fra le due.  
 
Servizio Sovranazionale di Epidemiologia dell’ASL TO3, 
attivo dal 1994, si occupa di valorizzare i sistemi di 
indagine disponibili per scopi di valutazione dello stato 
di salute e dei suoi determinanti nella popolazione 
piemontese, e di monitoraggio della qualità della 
assistenza erogata. Una delle principali linee di attività 
è la valutazione e contrasto delle disuguaglianze 
sociali di salute, ambito sul quale la Regione Piemonte 
svolge funzioni di riferimento nazionale. Lo scopo 
ultimo delle attività del servizio è supportare con dati e 
indicatori epidemiologici le scelte di programmazione 
della politica e l’azione dei professionisti della sanità 
piemontese, in ordine alla analisi dei problemi di salute 
ed alla individuazione di priorità, nonché alla 
valutazione di efficacia e di impatto degli interventi. 

 
INFORMAZIONI 
 
Torino Nord Ovest 
 

Paola Mussinatto 
p.mussinatto@torinonordovest.it 
346.6349039 
 

Annalisa Magone 
a.magone@torinonordovest.it 
346.6348869 

Servizio di Epidemiologia
 

Michele Marra 
michele.marra@epi.piemonte.it 
339.7121353 
 

Morena Stroscia 
morena.stroscia@unito.it 
340 7506924 


